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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1835.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 agosto 1925, n. 1558.

Trasferimento dei servizi per la liquidazione dei beni, di.
ritti ed interessi appartenenti a cittadini di Stati già nemic1. ad
un Ullicio speciale di stralcio posto alla diretta dipendenza del
Sottoskgretario di Stato per le finanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 3023, n. 481, clie nominava
il Commissario del Governo per) la liquidazione dei beni, di-
rigti ed interessi appartenenti a cittadini di Stati già ne-

mic1:
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 689, clie dava

facolth di alienare i beni ed i diriai dei ondditi ex-nemici
anche in deroga alle vigenti disifosizioni;
Vistoil-R.decreto-legge 10 maggio1920, n. 3118, che

sopprimeva il Comitato ¡ier à sistemazione dei rapporti
economici dipendenti dai trattati di pace ed istituiva itna

Commissione per la decisione in via giurisdizionale di tutte
le controversie relative alla liquidazione dei beni già appar-
tenenti ai sudditi ex'nemici;
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Visto 11 R. decreto-legge 21 gennaio 1921, col quale era
nominato Commissario del Governo per la liquidazione dei
beni, diritti en iittëi•eisT appartenenti a cittadini di Stati
già nemici il.comm. Guido Jung;
Sulla ýroposta del

.

Presidente del Consiglio dei Ministri
y del Ministro perle tfinanze ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono accettate le volontarie dimissioni rassegnate dal-
Fön. comm. Guide Jung, dalPullicio di Commissario del

Governo per la liquidazione dei beni, diritti ed interessi ap-
parteuenti a dittadinÌ di Stati già nemici.

Art. 2.

Le funzioni già appartenenti al Commissario del Governo
'per la liquidazione dei beni, diritti ed interessi appartenenti
.a cittadini di,Stati già nemici saranno avocate al Ministro

per le fluanze, clie le eserciterà per mezzo di un Ufficio spe-
ciale autonomo dî stralcio posto alla diretta dipendenza
del Sottosegretario di Stato per le finanze.
Il capo dell'Ufficio speciale sarà .nominato con decreto

del Ministro per le ilnänze che ne preciserà i poteri e sarà
scelto fra i funzionari dell'Amministraziotie dello Statio,
sensa sostituzione nel ruolo cui appartiene.

Art. 3.

I provvedimenti definitivi in via amministrativa, deman
dati dai precedenti decreti alla competenza del Commissa
rio del Governo per la liquidazione dei beni, diritti ed in
teressi appartenenti ai cittadini di Stati già nemidi, sa-
ranno emanati dal Sottosegretario di Stato per le finanze.

Egli presiederà anche la Oommissione giurisdizionale spe-
ciale, istituita con il citato decretodegge 10 maggio 1923.
n. 1118, e in tale funzione potrà essere sostituito dal ,capo
delPUEcio speciale. '

Art., 4.

Nulla è innovato alfordinamento e funzionamento del-
PUEcio di verificú e compensazione.
Le flinzioni di vigilanza sul detito Ufficio, di competenza

del Ministro per le finanze, finora delegate al Commissario
del Governo per la liquidazione dei beni ex-nemic1, saranno
delegate al Sottosegretario di Stato per Ic linanze.
Del pari sarà esercitata dal Sottosegretario di Stato per

le finapze, per delegazione del Ministro, la vigilanza sulla
Sezione autenoma dell'Ufficio di verifica e compens&zione
per le nuove Provincie in Trieste. istituito con R decreto
legge 28 marzo 1024, n. 382.

'Art. 5.

I - orovvedimenti di coordinamento fra le
,
operazioni del-

l'Uincio speciale di liquidazione dei beni ex-nemici e l'Uf
fleio di verifies e compeasnaione emaneranno dal Sottosegre-
tarlo di Stato per le finanze. anale deleento del Ministro.

Art. 6.

Ferme le disposizioni dell'art. 3 del decreto del Ministro
del tesoro 19 marzo 1922, pubblicato nella Garzetta Uffi
eiule n. 84 1 successivo giorno 10 aprile. gli ordinativi di
pagamento sul conto rorrente fra il Tesore e PUfileio di ve

rifica e cómpensazione saranno pure muniti del visto di au-
torizzazione del Sottosegretario di Stato per le finanze.

Art. 7.

Le attribuzioni di competenza del Commissario 'del Go-
verno per la liquidazione dei beni ex-nemici a norma del
R. decreto-legge 16 aprile 1925, n. 459, in esecuzione delle
convenzioni economico finanziarie stipulate con l'Ungheria
sono devolute egualmente al Sottosegretario di Stato -per
le finanze.

Art. 8.

Il presente decreto outrerà in vigore il gioruo della sua

pubblicazione e sarA presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.

Ordiniamo che il preseñf décreto, uiunito del sigillo dello
Stato, sia inserto neilla raccolta uiliciale delle leggi e 'dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 'di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Potenza, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOÍ,PI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato ana Corte det conti, con riserva, addi 12 seuernbre 1925.
Atti det coverno, registro 240, foglio 50. - ÛUALTIERI.

Numero di pubblicazione 183ß.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 102ö, n. 1560.

Facoltà al Ministro ad interim per la marina di delegare al
Sottosegretario di Stato tutte o parte delle sue attribuzioni e
di farlo intervenire alle sedute del Consiglio dei Ministri, del Se=
nato e de11a Camera dei deputati, tutte le volte che si trattino
affari relativi all'Amministrazione della marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge in data 17 maggio 1925, n. 682,
circa facoltà di delegare al Mottosegretario di Stato attri-
buzioni personali del Ministro per la marina ;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Presidente del Cousiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Sta.to ad interim per gli affari della
marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Ministro ad interim per gli affari della marina ha fa-
coltù di delega e, con suo decreto, al Sottosegretario di
Stato, tutte o parte delle suo attribuzioni, anche se dalle
uorme vigenti riservate alla carica dei Ministro per la ma-

TTER.

TIa altresi facoltà di delegare, con suo decreto, il Sottose-
gretario di Stato ad intervenire alle sedute del Consiglio dei
Ministri, nonchò a quelle del Senato e della Camera dei de-
putati, intte le volte che si trattino affari relativi all'Aninii-
niarazione della marina.
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Art. 2. DECRETO MINISTERIALE 8 settembre 1923.

Dichiargzione di pubblica utilità delle opere necessarie per

Il R. decretodegge 1T maggio 1925, n. 682, è abrogato. l'utill azinine di una sorgente d'acqui presso la ferrovia Siras

11 presente decreto entrerù in vigore dal giorno della sua
ptibblicazione nella Ga::ct.ta Ufficiale del Regno e sarà pre- ÏL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Vista l'istanza 27 maggio 1925 della Societù anonima per
le Ferrovie secondarie della Sicilia, diretta ad ottenere l'au-
torizzazione di utilizzare una sorgente d'acqua della portata
minima di 10 litri al minuto primo, sita presso il km. 48 4-419
della ferrovia Siracusa-Vizzini, da servire quale rifornitore
di locomotive ;
Vista il parere favorevole manifestato dal Consiglio supes

riore dei lavori pubblici col voto n. 2230 del 30 agosto 1925;
Visto Part. 39 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422;

Visto, it-Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con userva, addì 12 settembre 1925.
A‡ti del Governo, >egistio 240, fogl¡n 52. - GUALTIERL

REGIO DECRETO a settembre '1925.
Proroga dei termini per la ricostituzione dell'Amministrazio.

ne ordinaria del Consorzio autonomo del porto di Genova.

Decreta:

Le opere necessarie per l'utilizzazione di una sorgente di
acqua sita presso il km. 48+410 della ferrovia Siracusa-Viz-

Vini, giusta il tirogetto allegato all'istanza 27 maggio 1925

della Società esercente la ferrovia stessa, sono dichiarati di

pubblica utilità ed urgenti ed indifferibili agli effetti degli
articoli T1 e seguenti d'ella legge 25 giugno 1865, n. 2359, mo-
dificata dalla legge 18 dicembre 1870, n. 5188.

Roma, addì 8 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIOND
Il NiBÍSÉf0 : ÛIURIATI.

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 febutaio 1903, n. 30, modificata con la

legge 28 giugno 1906, u. 291, e col R. decreto 28 dicembre

1924, n. 2283;
Visto il R. decreto 14 agosto 1922, col quale fu disciolta

l'Ammiñistrazione del Consorzio autonomo del porto di Ge-
nova;
Visto il R. decreto 2 aprile 1925, col quale il Ministro di

Stato cav. di gr. er. senatore Umberto Cagni fu nominato

presidente del Consorzio predetto con mandato di ricosti-
tuirne PAmministrazione ordinaria entro il 31 luglio 1925;
Sentip il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abblacio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine sta,bilito dalPart. 1 del N°ostro decreto in data
3 aprile 1925 per la riecstittizione delPAmministrazione ordi.
.uaria del Consorzio autonomo del porto di Genova è prorol
gato fino al 31 gennaio 192G.
Fino a quando non si sarà proceduto a tale ric$stituzione
il presidente del Consorzio continuerà ad esercitare i poteri
confermatigli col predetto Xostro decreto nelle funzioni di

Regio commissario.
II. Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato'n Rocconigi, addì 3 settembre 192õ.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - CIANo.

DEORETO COMMISSARIALE 8 luglio 1925.

Sedi di rappresentanze diplomatiche presso le quali potranno
essere destinati gli Addetti aeronautici.,

IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1032;
Di concerto con i Ministri per gli affari esteri e per 14

finanze;
Decreta:

Art. 1.

Le,sedi di rappresentanze diplomatiche presso le quali pö-
tranno essere destinati gli Addetti aeronautici d'i cui all'ar-
ticolo 3 del R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1032, sono
stabilite come segue: Berlino, Buenosykyres, Londra, Ma-
drid, Mosca, Parigi, Washington.

Art. 2.

Con decreto a parte sarà provveduto a stabilire l'ulteriore
sede di rappresentanza diplomatica presso la quale potra es-
sere destinato un altro Addetto aeronautico.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, a°ddì 8 luglio 1925.

Il Commissario per l'aeronatutica•
, Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI.

Il Minjatro per le finanze:
ŸOLPI.
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DECRETO A1INISTERIALE 1 giugno 1923.

Approvazione del regolamento speciale per il personale saia-
riato dipendente dal Ministero della giustizia e degli affari di
culto.

IL GUARDASIGILLI
AllNISTRO PER LA GIT)STIZIA
If GLI AFF.ŒI DI CULTO

Visti i Regi decreti 15 luglio 1909. n. Ul: 2-L dicembre

1924, n. 2114; 31 dicembre 1924. n. 2002, che approvano ri-

spettivamente il regolamento per il personale aggregato del-

l'Amministrazione delle carceri e dei riformatori: il testo
unico delle disposizioni legislative sullo stato giuridico e

sul trattamento economico dei salariati dello Stato; il re-

golamento generale per il trattamento economico e lo stato

giuridiro dei salariati predetti:
Di concerto col 3Iinistro per Ip finanze;

Decreta :

E' approvaio il seguente regolamento speciale per il per-
sonale salariaio dipendente dal 3finistero della giustizin :

Art. 1.

Il personale sala.riato dipendente dal Alinistero della giu
stizia comprende gli operai permanenti e quelli temporanei
e giornalieri addetti agli stabilimenti carcerari ed ai Regi
rifo1matori, e quelli permanenti, temporanei e giornalieri
amegnati alla enstodia e manutenzione del Palazzo di Giu-

stizia in Roma.
Il numero e la qualifica degli operai permanenti sono in-

dicati nella tabella n. ] allegata al regolamento generale
approvato con R. decreto in data .'11 dicembre 1!)21. n. 2262
Nel numero degli operai del > gruppo dipendenti dal

l'ammillistrazione delle carceri e dei Reet vitarmatori si

comprendono i capi d'arte, il comandanie e 11 macchinista

del vaporino dell'isola di Asinara e gli assistenti tecnici,
murari e agricoli delle colonie penitenziarie: ed in quello
degli operal comuni i sottocapi d'arte, il no roomo, i fuo-

chisti ed i nmrinai del suddetto vaporino. i maripui delle
colonie penali e gli inservienti.

Art. 2.

Le attribuzioni e i doveri del personale salariato per il

servizio delle carceri e dei Regi riformatori sono indienti
nel regolamento generale delle carceri approvato con 11. de-

creto 1° febbraio 1891, n. 260, e nel regolamento per i rifor-

matori n.pprovato con R. decreto 14 luglio 190T. n. 200, in
quanto non sia altrimenti disposto dal tegolamento gene-
rule sui salariati dello Stato.
Le norme comprese nei detti regolamenti concernenti orari

di servizio e modalità di eseenzione re.stano in vigore solo

in quanto non siano niodihcate dal preente regolamento,
dal 11. decreto 21 dicembre 1921, n. 2111. e lal regolamento
generale sul salariati dello Stato.

Art. 'i.

T.e attribuzioni e i <loveri th·l personale salariato per la

custodia, inanntenzione e conseivazione del Palazzo di Giu-

stizia in Roma oltre quelli indienti nel regolamento generale
predetto. sono i seguenti:

1° 11 capo operaio sorvegliante cura la osservanza del-

l'oratio e l'adempimeuto delle varie mansioni assegnate a

tutto il personale dipendente, ed esegue gli ordini del capo
dell'uilicio tecnico di manntenzione da cui egli direttamente
dipende;

2° ll personnie mLleito alla custodia degli ingressi del
Palazzo procede all'apertura ed alla chiusura dei cancelli,
piesta servizio permanente presso di essi durante l'orario
stabilito ed adempie agli altri ordini di servizio dell'uffleio
tecnico di manutenzione, e osserva e fa osservare le norme

stabilite per l'accesso, impedendo che le persone estranee

entiino nel Palazzo di Giustizia fuori delle ore stabilite,
salvo speciale autorizzazione;

ß° 11 personale addetto alla manos ra degli ascensori
provvede alla pulizia delle cabine e dei corridoi ad esse adin-
centi, cura l°esat ta osservanza delle norme emanate per il

funzionamento e per l'uso degli ascensori ed adempie a tutte
le altre disposizioni che potranno essere date dall'nflicio tec.

meo:

4° Gli uscieri addetti all'uflicio tecnico ed a quello della
Commissione per la manutenzione, conservazione del Palazzo
di Giustizia provvedono alla pulizia dei locali e delle camere

prima dell'orn tissata per l'ingresso dei funzionari, e disim-
pegnano tutte le mansioni relative al sortizio degli nifici:

5° Gli operai comuni addetti alla pulizia lel Palazzo

provvedono alla not tezza degli atrii d'ingresso, dei cortili,
dei corridoi e portienti delle scale, degli ambulatori e delle
porte prospicienti in essi, dei cessi, e disimpegnano tutte
le altre mansioni che saianno stabilite dall'uflicio tecnico.

Art. 4.

3i seguenti operai ed operaie permanenti o temporanei:
capi d'arte, coniandante e macchinisia del vaporino dell'Asi.
nara, amistenti murari. tecniel ed agricoli, sottacopi d'arte,
nostruomo. fuochisti, marinai. insenienti. guardiane delle

carceri ed operai addetti al Palazzo di Ginsfizia viene cor-

risposta la paga per tutti i giorni dall'anno, coinpresi i fe-
stivi, e ad essi quindi non sono applienbili le norme conte.

nute negli articoli 21 a 2.3 del IL decreto di dicembre 1924.
n . 211 L
L'orario di servizio degli inservienti delle carceri e dei

Regi riformatori non sarà superiore a dieci ore giornaliere,
ed in compenso del maggior lavoro giornaliero, in confronto
delle otto ore normali prescritte dall'articolo 21 del detto

decreto. essi godranno di una giornata libera a pagamento
ogni quindici giorni.
Il lavoro notturno, a turno, per gli inservienti è obbl.iga-

torio. Possono esserne díspensati dai direttori dei singoli
stabilimenti gli addetti a servizi speciali e cioè gli uscieri,
i enochi. gli scritturali, i magazzinieri, gli infermieri, ecc.
Anche le gualdiane delle careeri possono, all'occorrenza,

essere obbligate al servizio notturno.
Il trattamento che compete ai salariati pel servizio not-

turno viene determinato dal segnente art. 18.

Art. 5.

Le singole direzioni degli stabilimenti carcerari e dei Regi
riformatori provvedono direttamente con i fondi della cassa

dello stabilimento, sulle anticipazioni ottenute, al paga-
mento delle competenze spettanti al persuimle salariato alla
loto dipendenza.
L'Hilicio leenico di manutenzione del Palazzo di Giustizia

proswde al pagamento delle competenze al personale ud.
detto alla manutenzione, conservazione e enstodia del Par
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lazžo, con i fondi messi a sua disposizione dal Älinistero
della giu.stizia.
.
La liquidazione delle competenze ,stesse ha luogo per quin-

dicina tanto per i salariati addetti al Palazzo di Giustizia
tanto per quelli dipendenti dall'Amministrazione delle car.

ceri e dei Regi riformatori, conformemente alle disposizioni
del capitolo XXII del regolamento generale sui salariati dello
Stato.

Art. 6.

Il numero degli operai ascritti al primo e secondo gruppo
della tabella n. 1 allegata al regolamento generale, ni quali,
giusta il disposto dell'art. 18 del R. decreto 24 dicembre

1924, n. 2114, e 5 del regolamento predetto, è dato confe-

rire paghe eccezionali, non deve altrepassare i 22 per.quelli
dipendenti dall'Amministrazione enreeraria e i 4 per quelli
addetti al Palazzo di Giustizia.

Art. 7.

Per esigenze di servizio e per altre considerazioni di op-
portunità, oltre al numero di operai e operaie temporanei
in, aggiunta a quelli permanenti, da nominarsi in base alla

disponibilità dei fondi assegnati anno per anno in bilancio,
potranno nominarsi operai ed operaie temporanei in sosti-
tuzione provvisoria dei permanenti. L'ammontare della spesa
totale per la retribuzione dei salariati permanenti e .tempo-
Tanoi in loro sostituzione, non dovrù superare nell'insieme
la'somma stanziata in bilancia.
Le mogli degli agenti di custodia delle carceri, 'fino a

qtiando questi sono in attività di servizio, no'n possono es-

spre nominate operaie (guardiaue) permanenti. Esse saranno
tent1t coine opernie temporanee.
Le paghe da assegnarsi agli operai ed alle opéraie tempo-

ranei e giornalieri verranno stabilite in base ni.criteri det-
tati dalfart. 16 del R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114.

"Art. S.

Per l'esecuzione dei lavori di ordinaria manutenzione l'uf.

ficio tecnico del Palazzo di Giustizia può assumere operai
giornalieri nei límiti della spesa fissata per ciascun anno

finanziario ed in seguito a perizia approvata dal Ministero.

Art. 9.

Per l'ammissione dei sottocapi e capi d'arte calzolai e

earti, in mancanza di candidati forniti dei titoli predetti,
possono essere accettati coloro che siano in possesso di cer-
tificati rilasciati da privati industriali, presso i. quali ab.
biano prestato o prestino la loro opera, comprovanti la loro
abilità nel mestiere. In tal caso il periodo prova di eni
all'art. M del regolamento generale sarà obbligatorio.
Per l'ammissione al posto di assistente agricolo accorre il

certificato di abilitazione rilasciato da una menola pratica di
agricoltura.
L'ammissione ai posti di comandante, di macchinista, di

fuochista e di nostrunmo del vaporino dell'Asinara è fatta

per concorso in base alle condizioni che verranno di volta
in'Yolta indicate dal Ministero.
Per l'ammissione dei salariati si osservano inoltre tiltte

le altre norme prescritte dal regolamento generale poi sa.
lariati dello Stato.

Art. 10.

I limiti minimi di età per l'ammissione dei salariati di-

pendenti dall'Amministrazione carceraria e dei Regi rifor-
matori sono stabiliti a 21 anni per gli ipservienti, fuo-

chisti, nostroomo e guardiane, ed a 25 per i f attocapi e- capi
d'arte, per gli assistenti tecnici ed agricoli, e per il coman.
dante e macchinista del saporino dell'Asinara. I limiti mas-
simi di età sono quelli indicati dall'art. 18 del regolamento
generale sui salariati dello Stato.
Per i salariati addetti al Palazzo di Giustizia si seguono

le norme tutte del regolamento generale stesso.

Art. 11.

Le Commissioni per l'accertamento delPidoneità ilslea
sono composte come segue:

a) per gli aspiranti ai posti di salariato lipendente dal-
l'Amministrazione carceraria e dei Regi rP'ormatori: del
direttore dello stabilimento carcerario o del Regio riforma-
torio, presidgnte, del medico dello stabilimento, e di un me.
dico militare designato dal comandante del distretto mili-
tare più prossimo (art. 20 del regolamento enerale);

b) per gli aspiranti ai posti di salariato per il sersizio
del Palazzo di Giustizia: del capo dell'nflicio tecnico del
Palazzo stesso, presidente, e di due medici e16 nel modo
indicato dall'art. 20 del regolamento generale.
Non sono ammesse visite mediche di appello.

Ai posti di capo d'arte negli stabilimenti carcerati e nei

Regi riformatori vengono prescelti i sottocapi d'arte di qual-
siasi etA, che posseggano speciali attitudini, ed abbiano con-

segtiito il diploma di abilitazione all'insegnamento in un

istituto industriale del °1Íegno. Essi possono essere sotto-

posti ad un periodo di prova della durata di sei mesi (arti-
colo 34 del regolamento generale).
'Qualora tra i sottocavi d'arte non si sia alcuno ricono-
sciuto idoneo al posto di capo d'arte, sarit indetto un con-

corso fra- persone estranee all'Amministrazione che posseg-
gd.no il diploma predetto e gli altri requisiti per l'ammis-
Rione in servizio. Esse inoltre devono sottoporsi all'esperi-
inento di cui all'art. 21 del regolamento generale.
Per l'ammissione al posto di sottoeapo d'arte ed assistente

tecnico permanente o temporaneo negli stabilimenti caree-
rari e nel Regi riformatori ò richiesto il cortificato di ahi

litazione all'esercizio dell'arte o mestiere del nosto messo

a concorso. e rilasciato da una sencla industriale del Regno.

Art. 12.

Le Commissioni per l'açeertamento della idoneità profes-
sicnale sono composte come segue:

a) per gli aspiranti ai posti di capo e sottocapo d'arte
degli stabilimenti carcerari e dei Regi riformatori: dal di.
rettore dello stabilimento o riformatorio, presidente, 'd'un
capo d'arte o.dirigente tecnico in servizio näll'Amministra,
zione carceraria che verrit indicato dal ½inistero, e d'un
insegnante delle scuole industriali del Regno delegato dal
41inistero deF'economia nazionale (art. 21 del egolamente
generale);

b) per gli aspiranti ai posti di capo opernio e mano-

vratore degli ascensori del Palazzo di Giustizia in Roma:
di tre componenti dell'ufficio tecnico prescelti dalla ,Com-
missione per la manntenzione e conservazione dell'nificio
stesso, ed in base alle norme stabilite dal regolamento ge-
nerale.
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Art. 13.

All'assunzione degli operai pelrmanenti ,dipendenti dal-
PAmministruzione delle carceri e dei Regi riformatori si
provvede dalle Direzioni locali dei singoli stabilimenti me-
diante concorso, ove trattisi di' operai ed operaie comuni

(gruppi Ill e V) giusta.le norme dell'art. 12 del R. decretò
24 dicembre 1924, n. 2114, e del regolamento generale sui sa-
Javiati dello Stato.
A quella di capi d'arte, dei quali è menzione al secondo

comma dell'art. 9 del presente regolamento, si provvede an-
che per concorso, dalle Direzioni degli stabilimeyti carcerari
e del Itegi riformatori, e così piire si provvede per l'assunzio-
sione dbgli altri operai del secondo gruppo dipendenti dal-
FAmministrazione careeraria e dei Regi riformatori.
La conferma dell'assunzione in servizio degli operai per-

manenti dipendenti dall'Amministrazione delle carceri e dei
Regi riformatori ò di competenza della Direzione generale
delle carceri e dei Regi riformatori.
L'assunzióne e la nomina degli operai permanenti addetti

allg manutenzione e conservazione del Palazzo di Giustizia
sono disposte dalPAmministrazione centrale nei nuodi pre-
sóritti dal regolamento generale sui salariati dello Stato, in
seguito a richiesta dell'uffiaio tecnico su proposta della Com.
missione per la manutenzione e conservazione del Palazzo.

All'assunzione degli operai temporanei si procede a norma

dell'art. 29 del regôlamento generale predetto.

Art. 14.

Per l'assegnazione delle paghe di ammissione ai salariati
dipendenti dal Ministero della giustizia si osservano le

norme stabilite dagli articoli 15 e 16 del R. decreto 24 di-

cembre 1924, n. 2114.
Per l'assegnazione delle paghe spettanti ai capi. d'arte ed

assistenti agricoli e tecnici delle carceri e dei Regi riforma-
tori,-qualora si tratti di nominare persone estranee all'Am-

ministrazione, si terra conto altresl - all'atto della no-

mina .- del numero degli operai ed apprendisti e dell'im-
portanza dello lavorazione o -àÞ1Pindustria, messi alla loro

dipen4enza.
.' Yt. 15.

.

I direttoff degli stabilimenti carcerari e dei Regi rifor.
matoni, ed il capo dell'nillcio tecnico presso il Palazzo di

Giústizia, sono incaricati di fornire le informazioni sulla con-
dotta degli operai da essi dipendenti e sono responsabili del-
Pomessa o ritardata compilazione delle tiote di qualifica
degli operai prescritta dagli articoli 58 e 67 del regolamento
generale.

Art. 10.

La Commi siúne locale di disciplina degli stibiliinenti car-
cet•ari, il Consiglio dei Regi riformatori e la Commissione
per la conservazi.one e la tónnutenzione del Palazzo di Giu
stizia. devono lispettivamento:

16 fare le proýoste al Ministero per gli numenti di paga
ai salariati mediante motivata deliberazione:

esaminare le mancanze commesse dagli operai perma-
nenti che possano richiedere una sanzione disciplinare supe-
rióre ni 15 giorni di sospensione, ed infliegere le punizioni
relatlye in applicazione del comma P dell'art. 120 del rego-
lainetito generale;

3° far proposte motivate al Ministero per la espulsione
e la revoca dalle funzioni dei salariati permanenti di cui al
2° comma del detto articolo.
Per l'espulsione degli operai temporanei provvedono i di-

rettori degli stabilimenti carcerari e dei Regi riformatori ed
il capo dell'uflicio tecnico del Palazzo di Giustizia, sentito
il parere delle Commissioni e del Consiglio predetti.

'Art. 17.

Ai salariati del terzo gruppo della tabella n. 1 allegata al
i'egolamento generale sui salariati dello Stato e dipendehti
dall*Amministrazione carceraria, ai quali vengano allidate
le mansioni di cuoco, cocchiere, infermiere, magazziniere,
portinaio, portalettere-usciere, muratore, scritturale, orto-
lano, o sia affidata la custodia dei giovanetti corrigendi in
punizione, sarà corrisposto, in conformità del disposto degli
articoli 230, lettere Pe J, 231 e 232 del regolamento gène-
rale, un soprassoldo di L. 2,50 al giorno, limitatamente ai

giorni in cui comigono i detti incarichi.
Ai capi d'arte ed assistenti agricoli e tecnici dell'Ammini-

strazione carceraria facenti parte del gruppo secondo della

tabella anzi detta, sarà corrisposto ugualmente un sopras-
soldo pari al 30 della loro paga giornaliera. quando ab-
biano incarico della sorveglianza sugli operai o dell'istru-

zione industriale degli apprendisti e siano tenuti responsa-
bili della conservazione e trasformazione delle materie pri-
me nonchò delfimpiego e conservazione del macchinario delle

officine o delle industrie (articoli 230, lettera G. e 231 e

seguenti° del regolamento generale).
Ai sottocapi d'arte facenti parte del terzo gruppo degli

operai permanenti dipendenti dall'Amministrazione delle car
eerie dei Regi riformatori, ni quali vengano affidate in modo

continuativo le funzioni di capo d'arte, ò corrisposto un so-

prassoldo pari al 30 % della loro pagn giornaliera (articoli
230. 231 e 232 del regolan: nto generale) durante il tempo
in cui conservano finearico e onrehò trovinsi nella condi-
zione espressa nel comma precedente.

Art. 18.

Per il lavoro notturno che prestano i salariati del terzo

gruppo della tabella n. 1 alla dipendenza dell Amministra-
zione dei Regi riformatori e delle carceri, ò corrisposto il
soprassoldo di centesimi 30 per ogni ora di servizio effettiva-
mente compiuto.
Per lavoro notturno s'intende quello compiuto dopo il

segnale del silenzio fino a quello mattinale della sveglia. Il
servizio notturno ò regolato in base alle norme interne sta-
bilite ed approvate dal Ministero per.ciasenn riformatoria d
stabilimento carcerario.
Tn compenso del lavoro notturno ai salariati predetti viene

concessa. alPindomani della notte del prestato servizio. nua
mezza giornata on una intiera giornata di riposo con diritto

a risenotere la paga giornaliera, a; seconda che 11 anlarinto
abbia prestato la sua opera una mezza od una intiera notte.
Per il lavoro notturno che prestano eccezionalmente le

guardinne dopo la ritirata serale degli neenti negli stabili-
menti carrerari. ò corrisposto il soprassoldo di centesimi 20
ner ogni ora di avv½io compinto fino al segnale della sveglia
del mattino seguente.
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11 lavoro notturno che eventualmente possa essere riciliento
agli operai addetti al Palazzo di Giustizia viene compensato
con un soprassoldo pari al 30 To della loro paga oraria gior-
naliera, intendendosi per lavoro notturno qucIlo eseguito
nelle ore indicate dall'art. 32 del R. decreto 24 dicembre

1924, n. 2114.

Art. 19.

L'accertamento delle inferniità e degli infortuni riportati
dai salariati per la concessione del sussido di cui all'art. 19

del R. decreto 24 dicembre 1924, u. 2114, viene eseguito, per
gli operai dipendenti dall'Aniministrazione degli stabilimenti
carcerari e del Regi riforniatori, dal medico dello stabili-

mento al quale l'operaio è addetto; per gli operai in servizio
al Palazzo d: Giustizia, dal sanitario che verrà indicato dal

capo delPullicio tecnico uienzionato nel precedente art. J.

Indipendentemente dagli altri accertanienti prescritti nei
casi indicati dal secondo columa dell'art. 40 predetto, il Mi-
µistero, quando in creda necessario, può disporre che Pope-
raio infernio o che abbia portato infortunio venga sotto

posto a visita di altro sanitario od anche a visita collegiale.
Per gli operai pernianenti che si trovino nelle condizioni

previste dal predetto comma dell'art. 49 e siano in attesa

di provvedimenti di quiescenza, la concessione del sussidio

può essere prolungata fino a 300 giornate lavorative in appli,
enzione del disposto del capoverso b) dell'art. 51 del citato
R. decreto 24 dicembre 1924.

Art. 20.

tera 11,·del it. decreto 21 dicemure 1921, n. 1114, restando
in essa itssorbita Pimiennità di sitt" Liornaliero che si cor-
risponde agu luservienti delle career1 e dei Regi riformatoki
in centesimi 90, Pimporto della razione di pane che si som,
ministra alle guardiane delle carceri calcolato in L. 1, Fin,
dennità di alloggio in L. 1.50 giornaliere corrisposta al co-
mandante ed at macchinista del vaporino dell'Asinara e la
sonuna di L. 2.16 quota giornaliera sull'animontare delPin.
denità caro-viveri che i salariati percepiscono. Dal 1° luglio
L924 vengono quindi soppresse le indennità predetter Le som-
ministrazioni in natura del pane .dal giorno della attuazione
del presente regolamento non avranno più luogo, mg to im-

porto di quelle godute dal 1" luglio 1924 in poi verrà tratte-
nuto sulla paga da computarsi alle operaie che verrano in.
quadrate coule permanenti.
Se Pammontare delle indennità mensili caro-viveri corri,

sposto ai singoli salariati antecedentemente al 1° luglio 1921,
diminuito della somma di L. 65, risultasse maggiore di quella
dovuta in base all'art. 9 del regolamento generale, verrà cor-
risposto a ciascuno di essi un soprassoldo giornaliero pari
alla trentesima parte della difl'erenza predetta.
Qualora però if trattamento complessivo che risulterebbe

assegnato ai salariati dalla data del 1° luglio 1924 tra paga,
caro-viveri e soprassoldo di eni al precedente comma, venisse
a superare di oltre L. 5 giornaliere quello precedentemente
goduto, il soprassoldo predetto sarà congraninente ridotto
della data suindicata, salvo le ulteriori riduzioni di cui al-
l'art. 295 del regolamento generale.

I depositi di garanzia per gli operai temporanei alla dipen-
denza del Ministero della giustizia sono obbligatori per to-
Joro che verranno nominati liosteriormente alla data di ap-
provaziolie del presente regolamento, tra persone estranee

alPAmministrazione. Le operaie temporanoe (guardiane
delle carceri) non sono sottoposte a tale obbligo.
Le somme introitate per i depositi predetti e quelle per

multe e penalità (Articoli 41-6G e 'TS del R. decreto 24 dicem,

bre 1921, n. 211h vengono meusilniente depositate alle Casse
postali di risparniio, su libretti intestati rispettivamente alle
autorità dirigenti gli stabilimenti carcerari od i Regi rifor-
matori, uoli clie al capo dell'ufficio tecnico presso il Palazzo

di Giustizia, giusta l'art. SIS del regolamento generale sui I
salariati dello Stato.

Art. 22.

Agli operai attualmente in servizio nelPAmministrazione
delle carceri e dei Regi riformatori, per essere itignädrati
nei nuovi gruppi di operai permanenti non vengono chiesti i
documenti ed i requisiti speciali prescritti per coloro che

aspirano a nuova nomina. 11 Ministero può non ammettere

nell'inquadramento quelli ch.e a suo insindacabile giudizio
non sia utile di conservare m servizio giusta il disposto del-
Part. 200 del regolamento generale sui salariati dello Stato.

Ugualmente può assegnare al terzo gruppo gli attnali as-
sistenti agricoli che siano sforniti del titolo di studio richie-
sto per lla nomina a tal posto ed ad<1irli a lavori agricoli
presso gli stabilimenti o riformatori predetti.

Fino a quando non verrà istituita una Cassa di previdenza
tra i salariati dipendenti dal Ministero della giustizia, le
somme da versare ad essa, a norma dell'art. 249 del regola-
mento generale predetto, verranno riinesse alPamministra-
tore del Fondo degli agenti di custodia e dei detenuti presso
la Direzione generale delle carceri, il quale ne curerà il ver-,
samento pronisorio alla Cassa post«le di risparmio per pas-
sarlo alla Cassa di providenza non appena sarà istituita.

Per la restituzione del denosito di garanzia si osservano le
norme degli articoli 240 e 250 del regolamento generaic pre-
detto.

Alt. 21.

Nella prima attuazione del regolamento generale per i sa-
lariati dello Stato a quelli attnolmente in servizio presso

1PAmministrazione dipendente dal Ministero della giustizia,
che verranno elassificati tra gli onerai nermonenti, sarn at-'
tribuita la paga in base ai eriteri stabiliti dalPart. 92, let-

Art. 23.

Gli operai anche provvisori che si trovino in servizio nelle
careeri e nei Regi riformatori all'attuazione del presente re.
golan>ento, e abbiano superato i 65 anni di etù, possono, a
giudizio dell'Amministrazione centrale, essero conservati
come operai temporanei per un altro triennio a datare dal
1° luglio 1923 purchf• da visita medica innanzi alla Commis.
sione di cui al precedente art. 11, risultino di buone condi·
zioni di salute, abbiano serbato sempre ottima condotta e

prestino etfettivamente utile servizio.
Quelli poi che hanno superato i 45 anni di età e siand

pensionati dello Stato non possono ottenere la nomina ad

opergio permanente, ma possono invece essere conservati în
servizio come operai temporanei íino al compimento del 65•
anno di età, porchè rispondano alle condizioni indicate nel
comma precedente.



§6Š Já-I 1925 -- GAAMETTA UFFIÓIALTREL REGNO D'ITALIA- N. 213

Art. 31. Decreta:

Qualunque soprassoldo non previsto dal presente regola. La pïecedente ordinanza di sanità marittima n. 8 del 1'l giu-

mento dovrii ossere determinato ai sensi dell'art. 232 del re gne 1925, riguardante le proveulenze dairisola di syra (Grecia), e

golamenfo generale con altro decreto del Ministro per la
revocata.

giustizia di concerto,con quello per le finanze. I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

csecuzione.

Art. 25.
Roma, addi 9 setternbre 1925

Sino a gnando non sia provveduto a stabilire i nuovi mO p. II AlinisfrO: MESSEA.
duli di cui _all'art. 301 del regolamento generale sarannd

adottttti quelli attualmente in uso, opportunamente modi

ficati
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Itoma, addi 1° giugno 1925. ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE.

11 JIinistro per le finance: Il Ministro per la giustizia: .-....

De' STtrANI. Rocco. Bolleuino N. 189

CORSO AIEDIO DEI CAMBI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI del giorno 12 settembre 1925

Media Media

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SINIT1 PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 12 del 1925.

1L MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste nel porto di Candia (isola
di Kretah

Veduta la ConŸenziorie sanitarÏa internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912,

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto'1° agosto 1907, n. 636, modificato con R. decreto 30 dicem-

bré 1929, n. 2889;

Decreta:

Le provenienzo da Candia (Krcta) sono sottoposte alle misure pro-
lattiche contto la pchte indicate nell'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del 10 settembre 1907, modificata con R. decreto 30 agosto 1911.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Parigi. . . . . . .
115 07 9 Belgio. . . . . . .

108 -

Londra. . . . . . .
118 75 Olanda. . - - . . . 9 91.

Svizzera. . . , , ,
473 75 Pesos oro (argentitio). 22 45

Spagna . , , , .
356 02 Pesos carta (argent.). 0 89

Berlino . . , , .
5 855 Ow•York

. , , ,
24 504

Vienna (Shilling) . .
3 55 Russta

. . . , 126 --

Praga. . , 72 50 Belgrado
. ,
,
, .

43 75

Dollaro canadese.
.

24 60 Budapest . , , , , 0 0344
Romania

,
11 80 | Oro

. , , , .
472 81

Aiedia del consolidati negoziati a contanti.

Con
godimente
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . . , , 72 50
3.50 % • (1902) . . . . . . , 60 -

CONSOLIDATI 3.00% tordo
,
, , , . , , 49 -

5.00 % netto
.

. . . . . . . . . 90 125
Obbligazioni delle Venezie 3.50W 68 80

MINISTERO DELLE FINANEE
DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO.

Roma, addi 7 settembre 195. Dazi doganali,

p. Il Atinistro: BASILE- La media pel pagamento dei dazi di importazione da valore dal 14
. al 20 settembre 195, è stata 11ssata in L. 474, rappresentanti 100 dazio
nominale e 374 aggiunta cambio.

Ördinanza di sanità marittima n. 14 del 1925.

IL MINISTRO PER L'INTERNO Ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione
delle privative.

Constalata la cessazione della peste nell'2sola di Svra (Grecia)
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del In escluzione ed a i effetti dell art. 3 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923. n. 060 recar disposizioni sullo stato giuridico degli im.È genriaio 1912; piegati eivill dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità
Vedlito 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de- del personale impiegati ed agenti dell'Amministrazione delle priva-

CIcto 16 agosto 1907, n. 63C: tive secondo la situazione al 1e gennaio 195.
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MINISTEKO DELLE FINA3TZE
DIREzfDNE GENERALE DEL DEIIITO PUBBLim.

Rettinche d'intestatione. P F a bbl i o a s i one (Elenco n. 9)..

Si dichiata clie le rendite seguepti, per errore occorso nelle 14dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece tutestars1 e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvl risultanti te Vere indicazioni det titolarl delle reridite stesse

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

LSerizione rendita annua

Cóns. 3 % 1õ7026 40 - Gobbi Maria fu Giacinto, minore sotto la Gobbi Alessandrina-31aria-Luigia fu Luf06-

patria þctestà della madre Galasi Erminia Giacinto, minore sotto la patria potestá
fu Luigi, vedova di Gobbi Giacinto, dom. della madro Galasi Giulia-Erminfaßladda-
a Roþecco d'Oglio (Cremong), con usufrutto lena fu Luigi, vedova di Gobbi Luigl-Gla-
Vitalizio a Galasi Erminia fu Luigi, vedova cinto, ecc., como contro,

di Gobbi Giacinto, dom. a Robecco d'Oglio
(Cremona).

a 313679 500 - Garramone Gristina di Litigi, nubile, dom. a Garramone Carmina-31aria-Cristina di Luigi,,
Montalbano Ionico (Patenza). nubile, ecc., come contro.

3.50 % 750706 õ2.50 Arpaia Luigi, Carmela ed Antonio fu Ruf- Arpaia Luigi, Alaria-Carmela ed Antonio,
facle, minori sotto la patria potestà della ecc., come contro.

madre Pezzella Rose fu Antonio, vedova
di Arpia Raffaele, dom. a Napoli

s. 48063 59.5,0 De Crescenzo Giuseppe fu Alessio, dom. in De Crescenzo Carmine-.4ntonio fu Alessio,
Sanseverino, Principato Citra, vincolata. ecc., come contro. Vincolata.

» 811050 350 - Cuccurese Aga.ta fu Giuseppe, moglie di Fe Cuccurese Agata fu Giuseppe, moglie di Fa-
scano Antonio fu Bernardo, dom. a Na- sano Antonio, do14, a Napoll.
poß.

Ùons. 5 o 260703 125 - Piragine Aurora fu Giuseppangelo, nubile, Pira0ino Aurora fu Giuseppangelo, thfilore
dom. a Mormanno (Cosenza). sotto la patria potestù della madre Longo

31er¿a fu Luigf. Vedova Piragino, dom. co-
me contro.

, 652272 2810 - D'Ambrosio Gaetana fu Raffaele, vedova di D'Ambrosio Alaria-Gaetana-Giuseppa fu Raf. «

Pezzullo Vincenzo, dom, in Frattamaggiore faele, vedova, ecc., come contro.

(Napoli).

3.50 °Á 110136 70 - Degiorgis Matteo fu Giorgio, dom. In Chi· Intestata come contro; con usufrutto .vitali-

vasso (Torino); con usufrutto vitalizio a zio a 3faria-3Iaddalena Girardi fu Andrea.
31addalena Girardi fu Andrea.

a 110137° 70 - Girardi bladdalena fu Andrea, moglie di De· Girardi 3furia-31addalena fu Andrea, ecc.,

giorg.is Matteo, dom. a Chivasso (Torino) come contro, vincolata.
Vincolata.

a 552914 1137.50 Salamone Concettina fu Giuseppe, nußile, Salamone XIaria-Concetta fu Giuseppe, mi-
,
dom. a Mistretta (Messina). nore sotto la patria potestá della madre

Lipari Lucia fu Luigi, vedova di Salamone
Giuseppe, dom. come contro.

a 588952 133 - Salomone Concettina fu Giuseppe, minore Salamone Alaria-Concetta fu Giuseppe, ecc.,
sotto la patria potestá della madre Lipari come contro.
Lucia fu Luigi, vedova di Salamone Giu-

seppë, dom. a Mistretta (Messina).

s 583205 98 - LungAi Natale detto Enrico, Luigi, Luigina,
Silvio, Alfonso e Carlo fu Giovanni, mino-
ri sotto la patria potestà della madre Vec- LonO1ti Enrico, Luigi, Luigina, Silvio, Alfon•
chio Elisabetta-Marcella fu Angelo, ved. di

so e Carlo fu Giovanni, minori sotto la pa-

, Lun0lti Giovanni, dom. in Inverno (Pavia).
tria potestà della madre Vecchio Elisabetta-
Marcella fu Angelo, vedova di Longhi Gio-

a 620526 98 -- Lungiti Enrico, Luigi, Luigina, Silvio, Al- vanni, dom. In Inverno (Pavia).
fonso a Carlo fu Giovanni, minori, ecc.,
come la precedente.

Cong, y og 10578 253 Trivellini Antonio fu Giuseppe, dom. « Pa- Trivellini Giacomo-Antonio fu Giuseppe, do·
dova. - miciliato a Padova.

2
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NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'isorisione rendita annua

1 & 8 4
. 3

Cona. 5 /o 287180 . 470 - Ferràri Carlo, Nestore, Fernando, Teresa. Ferrarl Carlo, - Nestore, Fernando, Teresa,
Vineenzo, Anna e Carmela di Saverio, gli Vincenzo, Anna e Carmelo di Saverio, gli
ultirai cinque minori sotto la patria pote- ultimi cinque minori, ecc., come contro,
stà del padre, e nascituri da Martinez Ma-
ria fu Costantino, moglie d• detto Ferrari

Saverio, eredi mdivisi di Martinez Costan-
tino, dem, in Napoli, con usufrutto dotale
a Alartinez Maria fu Costantino. moglie di
Ferrari Saverio.

3,50'07 587987 2009 - Pagani Maria fu Giuseppe, minore interdet- Pag ini Maria fu Giuseppe, interdetta, ecc.
ta, sotto a tutela dell'avv. Codecù fu Ga- come contro,

spare, dom in Pavia,

e .
862038 17.50 Russitano Mária fu Salvatore, nubile, dom. Russitano Maria fu Salvatore, minore sotto

a .
.

386173 35 - in Termini Imerese (Palermo), la patria potesta della madre Scíarrino Ro·
s 300225 17.50 sina di Andrea, vedova di Russitano Sal-
e 400277 35 - vatore, dom. in Termini Imerese (Pa-

Conis. 5 /o 02276 55 - le:mo).

a 336643 730 - Ospedale civile di Orviato, aniministrato Intestata coine contro
' dalla locale Corkgregazione di caritù. Annotazione. - Como contro; con usufrut-

Annotazione. - Proviene dall'eredità di Lui- to vitalizio a Pontani Amalia fu Agostino
gi della Vecchía gd è vincolata di usufrut- vídova della Vecchia
to vitalizio a Pputani Amalia fu France-

sco, vedova della Vecchia,

a 24701 880 - Nora Giuseppe di Glacomo, minore sotto la Nori Giovanuf-Giuseppe di Giacomo, mino-
patria potestá del padre, dom. a Locana re, ecc., come contro

(Torino).
a 243836 395 - Azittionti Giuseppe fu Antonio, minore sotto Azimonti o AzzinonG Ferdinando-Giuseppe

la patria potestà della madre Genoni Pa- ft Ant.onio, minore sotto la patria potestà
squalina, ved. di Azhnonti Antonio, dom, della madre Genoni Pasqualina vedova

in Sacconago (Milanog Arimonti o Az:imonti Antonio, ecc., come
contro.

a 320778 725 - Figlioli Laura di Andrea, nubile, dom. a Figlioli Antonina-Laura, ecc., come contro.
Marsala (Trapani).

Redimibili öß3 300 - Darbesio Maria di Giovanni Battista, moglie Dalbesio l\1aria di Giovanni Battista moglie
39|,. di Fasolis Paolo fu Pietro, dom. a Mondo- di Fasolis Carlo-Paolo-Maria-Giuseppe-Vin-

VI (Cuneo), vincolata. cen:o-Mario-Oltano-Celestino fu Pietro, do-
miciliato a Mondovi (Cuneo), Vincolata.

8.50 / 387962 462 .-- Damiani Giuseppe fu .Domenico deto Pacio- Damiano Giuseppe, ecc., come contro.
ne, dom. in Santa Croce del Sannio (Be-
nevento).

• 448874 210 --- Damiani Giuseppe fu Domenico, dom. come Da,n¿ano Giuseppe, ecc., come contro.
Cons. 5 / 121870 155 - la precedente.

» 110080 300 -.. De Santis Aurelia fu Antonio, minore sotto De Santis Aurelio fu Antonio, minore sotto
a 110081, 10 ---.

la patria potesta della madre Tarquini ja patria potestá della madre Tarquini
e 110082 5 - Terziade, ved. De Santis, dom. a Braccia- Terzina detta anche Terziade, vedova, ecc.,

no (Roma). . came contro.

a 196670 105 - Molinari Afarto-Giuseppe fu Carlo, dom. in Molinari Giuseppe-Mario fu Garlo, dom. In
Genova. Genova

3.50 / 5620¢0 - 17.50 Ricci Vittorta di Paolo, minore sotto la pa- Ricci Antonia-Maddalena-Ernesta vulgo Vit-
tria potestà del padre, dom. in Acqwi (Ales- toria di Paolo, minore, ecc., come contro,
sandria).

s 200207 150.50 Ospedale di Giaveno (Torino), amministrato Intestata come contro; ëon usufrutto Vitali-
dalla locale Congregazione di caritâ, con zio a Gallo Maria-Catterina fu Francesco,
usufrutto a Gallo fatterina fu Francesco, vedova di Tepasso Pietro,
vedova di Tepasso Pietro.

ons. 5 6491 20 ---- La Rosa .intonin fu Michele, dom. n Cadva- La Rosa intonino fu Michele, dom, come
ruso (Messina). Contro.

3.ðO 7085Ò$ 231 --- Gaffuri Elvira fu Giuseppe, nubile, doni. in Gaffuri Elvira fu Giuseppe, minore sotto La
Milano patria potestá della madre Magnoni Mar-

cherita, vedova di Gaffuri Giuseppe, dom.
in Milano.

A t6rm ni dell'art 167 del regolameric generale sul Dei>ito pubblico approvato con H de leto il febbraio 1911, n 208, si diffida
chiunque passa avervi mteresse clie, trascorso un mese dalla data della prinia pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-
tificate opfosizioni a,questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conle sopri rettificate

Roma, õ settembre 1925. 11 direttore generale: CIRILLO.
.
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I DI CONCORSO :'.°,",,f'dodicatri o al competeate uñicio del Ministero, i ne-

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.E

Concorso per titoli e per esami al posto di direttore
della llegia scuola di avviamento di Pola.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, it. 2523;
Visto il regolamento generale sulla istruzione industriale,

appyvnto con R. decreto del t3 giugno 1924, n. 969;
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento

industriale e commerciale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esand al posto di di-
bettero della Rggia scuola di avviamento di Pola, con l'oh-
bligo dell'insegnamento della tecnologia e della direzione
del laboratorio annesso.

Art. 2.

= Il direttore prescelto è inquadittto al grado 8° come da ta-
belle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per i
direttori di scuole di av.viamento, di laboratori-seuola. Esso
viene tuttavia nominato in prova per slue anni, dopo i quali,
a seguito dell'esito favorevole di due isperioni, viene nomj-
nato stabile.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso gli insegnanti titolari delle
actiole di qualunque grado gia appartenenti al cessato re-

gime che posseggano i requisiti richiesti per l'insegnamento
afBdato al direttore e pef la direzione del laboratorio.,
Le domande di ammissione al detto concorso, su carta

bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso. do-
Tranno pervenire al Ministero (Ispettorato dell'insegnamen-
to industriale e commerciale) entro due mesi dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
tto pena di esclusione dal concorso. Non sairanno ammessi

al concorso quei candidati lle istanze dei quali perverranno
al.Ministero dopo tale termine, anche se presentate in tempo
:agli uftlei postali.
,Alle doniande dovranno essere allegati i seguenti doeu-
menti:

.

16 atto di nascita;
2° copia del foglio matricolare per ogni candidato ob-

bligato al servizio militare;
3° tÁtti quei titoli che i concorrenti ritengono opportuno

di presentare nel proprio interesse;
4° elenco in carta libera, completo ed in doppio esem-

pláre di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati
al concorso, firmati dai candidati.

Art. 4 -

Le .prove di esame avranno luogo a Itoma, in data du co-

municarsi agli interessati, con lette1'a raccomandata.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I- candidati ilovranno dimostrare la loro identità perso-

nale, presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-

Art. 5.

E posto sarà conferito al candidato classifleato priiho
nella graduatoria, ed, in caso di rinuncia del primo, .ai suc-
cessivi classificati seguendo sempre l'ordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto la-

scia passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se ac-
cetta la nomina, à dichiarato rinunciatario.

Art. 6.

Per da procedura degli esami e per quanto altro non è
stabilito dal presente bando, saranno osservate le norme

contenute nel citato regolamento .3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addl 8 luglio 1925.
Il Ministro: NAVA

ŠINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a 10 posti di prefetto di disciplina ed a 10 posti di tecnico
nei ruoli delle Regie scuole agrarie medie.

[L MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 25 del R decreto 30 dicembre 1923 n. 3214;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923. n. 2060;
Visto il R. decreto 6 maggio 1925, n. 635, col quale il hiinistero

dell'economía nazionale ù stato aut3rizzato a coprire, mediante pub-
blici concorsi per titoli e per esami, la metù dei posti vacanti nel
grado iniziale dei ruoli dipendenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso a 10 posti di prefetto di disciplina '(grup-
po C, grado 136) ed a 10 posti di t3enico (personale subaltgrno) nei
ruoli delle Regic senole agraric medie.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono fur pervenire al 3Iinistero dell'econoinla
nazionalo (Direzione generale dell'agricoltura - Divisione dell'inse-
gnamento agrario) entro il 15 novembre 1925, le domande in carta
da hollo da L. 3, corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti elle il concorrente, alla-data
del ptesente decreto, abbia compiuto 11 18e o non .superato il 80•
anno di età. Queato limite è portato al 350 anno per gli ex comhat-
tenti ed al 39> per gli invalidi di guerra. Per il poncorgente che non
sia nato in provincia di Roma, l'atto di nascita dovry essere lega-
lizzato dal presidente del Tribunale;

b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e robusta
costituzione, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto. Per gli invalidi, il certiftento medico deve esàere rilasciato
dall'autorita di cui all'art. 1L n 3, e nella forma voluta dal succes-
sivo art. 15 del regolamento 20 gen iaio 1922, n. 92;

c) certificato di cittadmanza :taliana, legali42ato:
d) certificato di soddisfatto oi>bligo della leva militare o di

iscrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorrento non
sia stata ancorn chiamata. Gli ex combattenti dovranno comprovare
la specie e la durata dei servizi trilitari prestati duran‡e la guerra
1915-918 e le benemerenze ottenute in dipendenza di tali peryiel;

c) certitlento di buona condotta, legalizzato dal Prefettp o I
Sottoprefetto, di dain non anteriore di tre mesi a qucíla llel prgqagte
decreto; .4

f) certificato gent role penale. di data non uutigípre di tie.gst
a quella del presente decreto;
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g) la quietanza di pagamento della tassa di concorso di L. 25
di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
I concorrenti ai posti di prefetto di disciplina dovranno inoltre

prosentare il diploma di licenza conseguito in una Regia scuola spe-
ciale o pratica di agricol}ura od in una scuola agraria pareggigta
o sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'economia nazionale,
oppure il diploma conseguito in una scuola tecnica o in un'altra
scuola secondaria di primo grado, Regia o pareggiata.
I concorrenti ai posti di tecnico dovranno presentaro, invece, 11

diploma di 11cenza conseguito in una Regia scuola speciale o pratica
di agricoltura od in una scuola agraria pareggiata.

Art. 3.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato, sono eso-

nerati dalla presentazione dei documenti di cui alle, lettere a), c),
d), e), f). Essi però sono tenuti a presentare un certificato rilasciato
dall'Amministrazione dalla quale dipendono, comprovantò la loro a.p-
partenenza all'Ammipistrazione stessa.

Art. 4.

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che fac-
ciano riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni.
Parimenti non si terrà conto delle domande che perverranno al Afi-
nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero può assegnare al concorrente un termino di 15 giorni attin.
chè il documento sia regolarizzato.

11 Ministro decide, in via definitiva, dell'ammissione e dell'esclu-
siono dal concorso.
Al concorrenti ammessi al concorso sarà dato tempestivo avviso

dei giorno nel quale avrasmo inizio gli esami, i quali avranno luogo
in Roma presso il Ministero dell'economia nazionale.

Art. 5.

Il concorso è per esami.. Tuttavia sarà tenuto conto anche dei
titoli e documenti che attestino nei concorrenti la loro preparazione
a coprire i posti ai quali aspirano.

Gli esami consisteranno:

per i posti di prcietto di disciplina in una prova scritta ed orale
di lingua italiana, ed in prove orali sulle nozioni di aritmetica,
geometria e computisteria, anatomia, tisiologia ed igiene;

per i tecnici in una prova scritta di agraria (compresa la eco.

nomia rurale) e di coritabilità agraria ed in una prova pratica di
agraria, zootecnia ed industrie agrarie.
I suddetti esami saranno dati sui seguenti programmi;
Per i posti di protetto di disciplina: .

TAngu¢ italiana:
teritta: esercizio di composiz,ione sopra argomenti riguardanti

11 lavoro, 11 commercio e la vita sociale;
orale: lettura, riassunto c commento di passi scelti. Linguaggio,

termini, proposizioni, periodi. Norme sull'arte del comporre. Cenni
intorno ai principali generi di componimento.

Aritmetica, geometria e compulisteria: Sistema metrico decimale,
humeri complessi, potenze e radici, rapporti e proporzioni, regole
del 3 semplice e del 3 composto, interesse e sconto, regola del mi-
scuglio, regola di società, misura delle superfici delle principali 11-

gure geometriche, regole per la determinazione di aree e volumi dei
più comuni solidi geometrici, compra, vendita, fatture, ricevute,
quietanze,

,

ordini di pagamento, effetti commerciali, conti correnti
semplici e a interessi, trasporti.

Nozioni elementari di anatomia fisiologica e igiene: La macchina
umana. I vari tessuti che costituiscono il corpo umano. Lo scheles
tro. Gli apparecchi principali del nostro corpo e le loro funzioni:
respirazione, digestione. Sostanze alimentari e razioni, bevande In-

nervazione. La vista e l'udito. L'organo della loquela. Il gusto. L'ol-
fatto. Alcuni bisogni del nostro corpo: fame e richiesta alimentare,
la sete, il sonno. Pulizia del corpo e degli indumenti. Esercizio dei
muscoli e lavoro intellettuale. Igiene della casa e della scuola. Pri-
smi soccorsi nei casi d'urgenza. Accidenti per fulminazione. Accessi
convulsivi. Avvelenamenti. Asfissia. Corpi stranieri. Puntura d'in-
setti. Malattie contagiose. Pratica di assistenza agli infermi.

Per 1, posti di tecnico:
'

Agraria ed economia rurale scritta e orale: Climatologia. Ter-
tono agrario. Miglioramenti del terreno. Preliarazione fisica delle
terre. Preparazione chimica. Seminagione e governo delle piante er-
bacee. Propagazione e governo delle plante legnose. Raccolta e con-

servazione dei ,prodotti. Consociazione e avvicendamento. Coltiva-
zione dei cereali: delle leguminose ed a seme; delle piante a radice

e a tuberi; delle piante industliali. Erbai. Prati e pascoli. Plante or·
tensi. Coltivazione della vite, dell'olivo,· del gelso, delle piante frut-
tifere.

Fattori della produzione agraria. Capitall dell'industria agraria.
Grande, media e piccola proprietà. Sistemi di coltura. Sistemi di am-
ministrazione. Economia dei miglioramenti fondiari o dei capitali di
scorta. Economia dei capitali di circolazione. Computo delle spese
occorrenti per mano d'opera; assicurazione; imposte manut€nzione,
ordinamento dell'azienda rurale.

Pratica: conoscenza o maneggio di attrezzi e di macchino agrario
(aratri, empici, scarificatori, ece.; seminatrici, falciatrici; mietitrici
semplici e legatrici; rastrelli; trebbiatrici, vagli). Selezioni delle se-
menti; preparazione di semenzai e letti caldi; preparazione di pian-

,
tonal e nestarole; innesti diversi; potature di fruttiferi, Viti, olivi,
gelsi; impianti e conduzione dell'orto. Preparazione dei prodotti del-
I'orto e del pomario per la vendita. Conservazione dei prodotti agra.
ri. Pratiche di enotecnia. Pratiche di oleificio. Pratiche .di cascifi-
cio. Pratiche di pollicoltura e di allevamento di animali du cortfle.
Pratiche di bachicoltura. Pratiche di apicoltura. Esame e valutazigne
dei bovini, equini, suini, ovini; preparazione degli alimenti, alimen-
tazione degli animali, custodia. Pratiche inerenti alla riproduzigno.
Impiego degli animali al lavoro. Assistenza al parto. Mungitura. To-
satura. Ferratura, ecc. Somministrazione di medicamenti.

Contabilità agraria. Il patrimonio o l'azienda. Funzioni dell'am-
ministrazione economica o funzioni della contabilità. Inventari. Bi•
lanci preventivi. Libri di registrazione e libri statisticL Var·inioni
statistiche ed economiche, fatti permutatiYi e modificativi. Scrittura
incompleta. Scrittura doppia o completa. Scrittura doppia riassun.
tiva. Scrittura doppia analitica. Contabilità delle aziende tenute a

colonia. Rendiconto.
.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice è costituita di tre membri ed è no-
minata dal Ministro fra il personale dell'Amministrazione centrale
di grado non inferiore al To o fra il personale direttivo ed insegnante
delle Regie scuole agrario medie.
La Cormnissione giudicatrice disporrà complessivamente di 100

punti il cui reparto è ad essa riservato.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai termini del.
l'art. 17 e 25 del R. deeroto 11 novembre 1923, n. 4395, e potranno ot•
tenere la nomina in ruolo dopo che saranno state attuate lo disposi-
zioni di cui agli articoli ne seguenti del R decreto 8 maggio 1924,
n. 843, relative ai passaggi di categoria ed allo sistemazioni ih ruolo,
in conformitå di quanto o disposto nel R. decreto 6 maggio 1926,
n. 625, sopra richiamato.

Durante il periodo di sprova sarà corrisposto ed ogimno dei Vin•
citori dei posti di prefetto di disciplina, l'assegno mensile di L. 350

ed ai vincitori del concorso per tecnici l'assegno mensile di L. 250,
oltre per entrambi gli assegni, l'aumento di cui al R. decreto 31 mar.

zo 1925, n. 363.
Conseguita la nomina in ruolo ai protetti di disciplina, sarà as-

segnato uno stipendio di L. 4200 oltre 11 supplemento di servizio
attivo di L. 1200 ed ai tecnici lo stipendio di L. 5400 oltro B supple•
mento di servizio attivo.

Art. 8.

Oltre le norme di cui agli articoli precedenti, le quali dovranno
essere osservate in attesa che sia pubblicato il regolamento generale
in applicazione del R decreto 30.dicembre 1923, n. 3214, sono appli•
cabili le disposizioni contenute negli articoTi 35, 36, 37, 38, 39 e ,41
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

A parità di merito saranno rispettate le preferenze di cui all'ar.
ticolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re•

gistrazione.

Roma, addl 27 agosto 1925.

Il Ministro: BELL ZO.

TOMMASI CAMIUß. geT¢Rle
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